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mente finte . Ma che dico io ? Sarebbero paro¬
le gettate , da che , anch e dopo la congiura fat¬
ta contro la sacra persona del Re Fedelissimo , siamo
da capo . Perché date luogo , e tempo a’ Gesuiti di
produrre le loro difese , e discolpe , e lasciate fare a
loro . Hanno un’ arte cotanto eccellente nel far ve¬
dere il bianco pel nero , che non ci è stato al Mon¬
do chi abbia fatto meglio i giuochi di mano di loro.

RIFLESSIONE XI.

E quando pure vi siano rei dei supposii atroci de¬
litti , sperano , che una reità sì grande non sìa comu¬
ne a tutti , ne alla maggior patte , quantunque fi
veggono tutti compresi in una pena medesima . E final¬
mente per quanto fossero colpevoli tutti dal primo ali ’
ùltimo i Religiosi esistenti negli Stati di Sua Maefìà
Fedelissima  y ciò , che non pare potersi supporre , pre¬
gano di esser guardati benignamente quei tanti pik , che
in tutte le altre parti del Fiondo impiegano le fatiche
in promovete , secondo la loro tenue possibilità , / ’onore
di Dio y e la salute dell ' anime  .

Si vedrà nella critica alla Riflessione XXI - quan¬
to questa sir debole , e mancante , e lì si procurerà
in parte di supplire alla trascuratezza del nostro Au¬
tore il meglio , che si potrà .

Si vede bene , che F Autore delle Riflessioni
non sa dove attaccarsi , e perciò va cercando qual¬
che rampino . Ecco che salta nel probabilismo , di cui
nel Memoriale né pur di passaggio se ne parla . Ma
1’ Autore ha sentito ne’ circoli criticare* la Morale
de’ Gesuiti , onde per far piò lungo il suo scarta¬
tacelo , ci ha versato qui quelle poche cose , che
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aveva sentito dire , e citato le lettere Provincia¬
li , e di Covet per far pompa di erudizione .
Non poteva far meglio , nè sostener più ia cau¬
sa de’ Gesuiti che col combatterli in questa
guisa - Sappia dunque , e impari f Autore , che
questo è il vero modo di stabilire il probabilis¬
mo , ed encomiare la Morale de’ Padri - Questi
due libri appunto ( diranno , e dicono 1 Gesui¬
ti ) fono stati proibiti dalla S. Sede , il che vuol
dire,  eh ’ ella ha approvato quella dottrina mo¬
rale , che Pascale ha deriso nelle sue insulse Pro¬
vinciali , perché se essa non l’approvasse, ma la
detestasse , e la stimasse perniciosa ali’ anime ,
come questo Autore pretende eh’ essa sia , non
solo non le avrebbe proibite , ma avrebbe riguar¬
dato con distinzione ., e di buon’ occhio lo Scrit¬
tore di esse , e f avrebbe anche lodato , e pre¬
miato . Nè altri dica , che le lettere Provincia¬
li furono proibite solamente , perché nelle prime
vi si tratta della Grazia , e perché quantunque
«on siano mordaci , sono derisorie . Poiché l’Auto¬
re delle Riflessioni dandosi la scure su’ predi ., ha
ragliata fuori f obiezione coll’ addurre salire lettere
di Covet , nelle quali non vi è nè l’impiecio del¬
la Grazia , né la d-ristorie, e molto meno la mor¬
dacità , anzi per tutto vi fa spiccio la mansuetudine,
e la modestia ; nè in esse si fa verun’ altra cosa, che
iriferire le sentenze de’ Gesuiti in materia di Morale;
e tuttavia sono state condannate da Roma . E osser¬
vi di più ., che il Decreto , che le condanna, è usci¬
to fuori appunto , quando egli aveva pubblicato
nette sue Riflessioni a c. 178. , che non si sarebbono
proibite , stante la probità , e la dottrina  del Cardi¬
nal Prefetto , e del P. Segretario . Sicché bjsogna «



che confessi una di queste due cose , o che que¬
sti due soggetti manchino di queste due notabi¬
lissime qualità ( e chi farà , che ardisca di dirlo ? )
o che per la gran probità , e dottrina  di que¬
sti due Personaggi , le lettere sieno state proibi¬
te , perché disapprovavano una dottrina , che è
appunto quella , che la Santa Chiesa vuole , che
si seguiti . Or la dottrina opposta a dette let¬
tere , e che le dette lettere detestano , è la
Morale de' Gesuiti ; dunque la Santa Chiesa appro¬
va , e sostiene questa Morale , e s Autore stesso
delle Riflessioni l’ha confessato , dicendo , che è
un’ approvazione per aquìpollens . Nè si può dire,
che sieno state messe ali' Indice per una parzialità
dell’ Eminentissimo Prefetto , e per un cieco osse¬
quio , e uno stretto attacco , che egli abbia co'
Gesuiti , poiché la S. M . di Benedetto XIV . di men¬
te acutissima , & potens in sermone , non gli
diede nella sua Promozione altra lode , che dirlo
ab omni partium studio alienum . E il Padre Se¬
gretario si sa per tutto il Mondo , se sia , o
no» sia attaccato a' Gesuiti . Né questo argomen¬
to d’approvazione della Morale Gesuitica è un
mio nuovo pensiero , ma lo potrà leggere l'Au¬
tore , non solo in molti libri d' Eretici , co¬
me in Pietro Moulin , e presso il Predicante Jurîeu,
e nelf Opere di molti altri Eretici , i quali insultano
perciò la nostra santa Religione , e la mettono in di¬
scredito presso i loro partiran ti , e per tal verso ne
impediscono la conversione ; ma anche in piò , e piò

1 libri de’ Rev. Padri, e specialmente in uno scritto de’
medesimi , intitolato : Resutaziene d’una Memoria , & c,

j la qual Memoria era fatta a favore del Seminario Epis¬
copale di Liegi , quando nel 169$. su invaso dal Pa¬
dre Luigi Sabran Gesuita Inglese cou un Reggimento
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di soldati , alla testa del quale era un Ufficiale Lu¬
terano . In questa Resinazione appunto i Gesui¬
ti si vagliano del medesimo argomento per dimo¬
strare l’ innocenza , e la purità della lor Mora¬
le y cioè dall’ essere state proibite le Lettere
Provinciali . Sicché l’Autore piuttosto , che met¬
tere in campo questi due libri di lettere , se
voleva far bene * doveva dire più distesamente ,
quel , che si è sopra accennato alla sfuggita , e
citare l’Apologia de’ Casisti , contro le calunnie de’
Giansenisti opera del Padre Pirot Gesuita , e gran
Confessore della Casa Professa di Parigi , la quale
fece tanto orrore al Mondo , che fu fulminati
da Alessandro VII . stesso , da’ Vescovi di Fran¬
cia , e - dalla Facoltà di Teologia di Parigi ,qttal
mostro in genere di Morale , come la chiamò
Monsignor Harlai allora Arcivescovo di Rouen,
e poi di Parigi , buon amico de’ Socj , quanto
il detto Alellandro VII . , e pure la chiama una
tempesti , di cui i principe son fals , i raziocì¬
ni ingannevoli , le conseguenzeperniciose , e la dot¬
trina opposa a quella del Vangelo- di Gesù Grifo  .
Doveva citare la Correzione IL .-fatta al Padre
Payen stampata nel 1Ó92. , dove è la storia di
quanto hanno fatto i Gesuiti per difendere que¬
sta Apologia . Dovea citare la lettera circolare
de’ Padri Provinciali della Compagnia annessa a
questa Correzione ; nella qual lettera si esortan i
suoi Religiosi a non mettersi in pena di tali cen¬
sure , essendo persecuzioni * eh’ essi soffrono perla
Causa di Dio; e in tal guisa si mettono sotto i piedi i
Vescovi , e Cantica Sorbona, dichiarandogli nimici della
Causa di Dio . Dovea citare l’abominevole opera del
p . Matteo Moja Gesuito , copertoli col nome d’Ama-
iso  Guimenio , Opera uscita dall’ inferno , dove
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fono riunite  tutte le più esecrande dottrine d’ un’

empia Morale , e stampata nel 1657. in Bamber-
ga , in Palermo , in Venezia , in Madrid , e
in Lione ec. e condannata in guisa , che si eccettua
anche nelle più ampie licenze de’ libri proibiti ,
e censurata con un Breve d’ Alessandro VII . de'

5. d’Aprile del 1666. , e da Clemente X. per un
altro Breve de’ iz . di Settembre 1675. , e non
cessando i Padri di spargerla per tutto , il
Venerabile Innocenzo XI . la anatematizzò nuova¬

mente per un Decreto in forma di Bolla da¬
ta a’ 16. di Settembre del 1680. , e la fece

pubblicamente bruciare per man del boja , come
un libro infame , e una peste pubblica . Do¬
vea dire , che i Gesuiti , che vantano in ogni

pagina de’ loro libri d’essere i foli Regolari ubbi¬
dienti al Papa , e alla Santa Sede , dopo quat¬
tro anni ( il che non posso comportare ) diedero
alla luce non meno che due tomi in foglio , co¬
me ho detto sopra , composti dal P. Onorato Fabbri
Penitenziere di S.  Pietro , cioè che slava in Ro¬

ma alle spalle del Papa , scritti in Latino , e in¬
titolati Apologetico della Teologia morale de’ Gesuiti ,
e dedicati al Cardinale A Ibi zi venduto alla Socie¬
tà come carne morta , e che per servirla ha messo

in ifcompiglio la Chiesa di Dio . Quest’ opera era
solennemente approvata dal Generale con una sua let¬

tera , e con la sottoscrizione di parecchi Provin¬
ciali , e di nove Teologi Gesuiti ; sicché tutte
le opinioni più rilassate , e specialmente il Proba¬
bilismo non sono opinioni di particolari , ma di tut¬
to il Corpo Gesuitico . In questi due tomi sono ripor¬
tate l'Apologie state fatte per la enorme Morale di

questi Reverendi , e vi sono due trattati del Guime-
«10 in difesa della stia scellerata opera , e della sua
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Apologia ; talché non ci i  dottrina fulminata daRoma con tanta forza , né con maniera tan¬to infamante , e che sia fiata sostenuta conpiù ostinazione , e con maggiore impunità ;perché al P. Fabbri fu solamente proibito illibro , ma a lui non fu detta cosa alcuna , nétorto un capello . 11  P . Nocetti , che ha fattouna cosa simile , è stato di piìr premiato . Questo , emolte altre cose su questo andare, doveva direi ’Auto¬re delle Riflessioni „ e non citare le lettere di Pasca¬le , e di Covet .

Il nostro Autore dopo aver mostrata la pocasua sufficienza nella Storia della Teologia Morale ,fa un altro salto nella Storia della TeologiaDogmatica a cart. 107. in questa stessa XI . Ri¬flessione ,, mettendo fui tappeto la famosa Storiade AuxUYts > Mostra in vero il suo mal animo
di voler contrariare la Società , ma si vede *che non l’ha saputa fare - Poiché ogni Fratellolaico gli dirà la ragione » che assiste la Com¬pagnia , e ripiglerà il suo argomento , e a rad¬dirizzarglielo per dargli piìt forza , mettendoloin miglior lume per far pià risaltare la risposta ,e rendere piìr completa , e gloriosa la vittoriadella Società . Dirà che è vero , «he sotto Cle¬mente Vili . piissimo , e dottissimo Pontefice esotto Paolo V. fi tennero avanti a questi due Papicirca a So. Congregazioni in sette esami diversi ,e contradittorj per lo spazio di io . anni con Fin-tervento de' piìt illustri , e dotti Teologi dell’Eu¬ropa . £ ’ vero , che la dottrina del P. Molina

Gesuita , e per conseguenza quella della Compa¬gina in materia della Grazia su in pià di 40. Ar¬ticoli ritrovata , e riconosciuta sempre contrariaa S. Agostino , e S. Tommaso , e Pelagiana po Se*



o Semipelagiana , fecondo che fi espresse j] detto

Pontefice Clemente nel discorso , che fece il dì

20. di Marzo del 1602. , il che mise in co

ibernazione il P. Valenza Gesuito , onde non

sapendo a un tratto come scapparne , adulterò

un passo di S. Agostino , il che gli costò la

vita , pel fiero risentimento , che giustamente
ne fece il Papa . £ ’ zero , che questi fece

distender la Bolla Gregis Dominici , in cui si

dannava , e anatematizzava la dottrina di Mo¬

lina ; la qual Bolla non avendo potuto pub¬

blicare per essere stato prevenuta dalla morte ,

stabilì , e fermò di pubblicare Paolo V. dopo

aver anch’ egli ben bene riesaminato Ja materia ;

ma che ne segue da questo ? Ne segue ,, che

non avendola mai Paolo V. sottoscritti , nè pub¬

blicata in tanti anni , che sopravvisse , venne

col fatto ad approvare la dottrina del Molina ,

e della Società ; e la conseguenza , e il fat¬

to si dee in queste cose riguardare , ,e non i

preparativi , e le cose antecedenti ali' esecuzio¬
ne . Ghi è che condanni uno processato per

delitti capitali , quando lo vede uscir libero dal¬

le carceri ? Nè mi fi dica , che Paolo V. so¬

spese ad tempjts  la detta condanna per un motivo

prudenziale , s per intrighi , e prepotenze de’

Gesuiti . Poiché lasciando ali’ oscuro questa partico¬

lare ispezione , non si potendo sapere quel che

avesse nel cuore questo Papa soggiungerà : Mi dica

l’Autore delle Rifiessioni , come mai avrebbero po¬

tuto salvar l’anima loro tanti Papi , che dopo Paolo
hanno seduto al timone della Chiesa , tanti Cardina¬

li , e tanti Prelati , a’ quali per gli loro oliici è stato

appoggiato il sostegno delia Fede immacolata di Gesò
Cristo , -col lasciar viva »na dottrina convinta d’ere¬

ne»



7*
tica contradittoriamente , e dichiarata tale da 1
due Pontefici , privatamente sì , ma che erano de- ,
terminati a farlo nella forma più solenne , e 1
autentica , e lasciarla spandere , e dilatarsi per i
tutto il Cristianesimo , donde potevan pullularetante pessime conseguenze , che ne dovevano da
elsa per necessità derivare ? E i Discepoli di S.Tommaso , che formalmente avevano denunzia¬
to avanti al Papa r e si può dire avanti a tut¬to il Mondo , la sentenza del Molina come ereti¬ca , come avrebbero abbandonata la difesa dell'
Angelico suo Maestro , e si sarebbero lasciati stra¬scicar dietro al carro trionfale delia Soeie*1 r-
confessare in un certo modo implicitamer r

fecero lan¬iero Padri Demos , Alvarez &c. , che
to strepito in quelle solenni Congregazioni , furo¬no se non calunniatori y almeno ciechi , e senza
ora chiamarsi vinti ? e come comporterebbero ,
dove prima fecero la parte d’ accusatori , d! esser
tutto dì nelle pubbliche stampe tacciati d’ eretici ,se non avessero alla per fine conosciuto d’ aver il
torto ? Questo è quello , che ogni Gesuitello gli
potrebbe rispondere r onde fu mal consiglio il toccarquesto tasto nelle sue Riflessioni .

Riporta poi un accidente seguito allo stesso Au¬
tore delle Riflessioni con un bel motto del Segretario
di Propaganda , che disse d’aver tanto in mano da fa¬re impiccare i Gesuiti , ma che non ne parlava al Pa¬
pa per non esser perseguitato da essi . Si poteva l'Au¬tore risparmiare questa risposta di Monsignor Segreta¬
rio , perché fa poco onore ai Papi , e a lui . Ai Pa¬
pi , perché pare , che non amino di sapere la verità,e gli sconcerti gravi , che accadono in una cosala più importante , che abbiano sulle spalle , qual è

la



la propagazione della Fede ; e che anche saputala ,
non voglian lare la giustizia , e tradiscano la cau¬
sa di Dio per far servizio a quattro fraticelli , o
per non aver fastidi , e *noje , quando Gesù.  Cri¬
sto loro Signore gli ha lasciato per eredità le
persecuzioni , e i travagli , dicendo , che gli
mandava come agnelli tra’ lupi . Fa anche po¬
co onore al Prelato , dichiarandolo un mercena¬
rio , e un servo infedele , che lasciava devasta¬
re la greggia del Signore per ambizione , o per
lutereste . S. Prospero Aquitano quel gran Difensore
di S. Agostino , e della Grazia di Gesù Cristo ave¬
va una Teologia affatto diversa , dicendo di se
nello scrivere al detto Santo Dottore : Reum
futurum effe me crederem , fi ea , qux valde
perniciosa effe intelligo , ad speda lem Patronum
Fidei non referrem • Ora io non veggo Avvo¬
cato , e Difensore della Fede , che il Sommo
Pontefice , cui si possa dare più giustamente Pepi¬
te to di speciale . Ci è di buono , che non dice
il nome di questo Segretario , nè si puh rinvenire per
congettura , essendo stati in lungo tratto di tempo varj ,
che possono aver detto una cosa simile . Il fatto poi del
Viceré del Perù a cart . 96. nella sostanza è vero , ma
varia in una circostanza , perché quel disgraziato in¬
nocente condannato a morte empiamente per gli mo¬
tivi , e nella maniera , che accenna l’Autore , era
una persona qualificata , e in posto riguardevole , ma
non era il Viceré . Vedi l 'Appendice a cart.  5 . ,

Tra i libri , che hanno pesato con la giusta bi¬
lancia del Santuario il bene , che i Gesuiti vanno
vociferando , e magnificando per tutto , e che l’Au-
t ire cita in globo a cart . 97. senza riportare il titolo
di nessuno , poteva almeno citare il celebre Proble¬

ma
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ma venuto di fresco alla luce in due Tomi , in
cui si esamina , se abbiano fatto più male alla
Religione Cattolica i Gesuiti , o Luterò e Cal¬
vino j che essi si vantano tanto d’avergli com¬
battuti , vinti , ed oppressi ;  onde per contras¬
segno di ciò , hanno fatto porre in S. Pietrodel Vaticano tra le statue de’ Fondatori delle
Religioni quella di S< Ignazio con l’eresia sotto
i piedi , che io ho sentito dire da alcuni ,
che la guardavano , che lo scultore avrebbe fat¬
to meglio a ricopiare quella di S. Gio: di
Dio , e nel ? atto , che sta 1’ Infermo allato a
questo Santo , porre ? eresia di fianco a S. Igna¬
zio , e atteggiarla nel medesimo modo , e ri¬
coprirla col suo gran mantello , perché il Car¬
dinal Contarino nel silo libro De Prxdejiinaùone
dice , che è sorta una specie d’ Uomini , par¬
lando de' Gesuiti , che si spacciano per nemici de’
Luterani ;  ma ipfi e* Catholicis Pelagianos se fa -
riunt , perché volendo stabilire il libero arbitrio,
deprimono la Grazia di Dio . Io so per altro ,
che i Gesuiti con la loro prepotenza hanno fatto
proibire questo libro , nel che non ardisco di met¬
ter bocca , ma bensì non so intendere , perché
a’ abbia a chiuder gli occhi a quei notori delitti,
« gravissimi , di cui sono accusati i Gesuiti in
quel libro . Roma non vede il giuoco , che sanno
quelli buoni Padri di queste proibizioni .

Anche a cari » io 2. ha fatta una notabile omis¬
sione , dove parla delle liti mosse da’ Gesuiti a’ Cap¬
puccini nel Tunchmo , tralasciando , che per simi¬
li turbolenze , e strane pretensioni de’ Socj contro
i medelimi Padri , hanno quasi estinta , e annichilata
la missione del Tibet , che procedeva con tanta quit¬
te , e piospentà , e con speranza di maggiori avvan-

zamcn-
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lamenti , avendo presa il gran Lama ad esaminare
la dottrina Cristiana , che perciò era stata tradotta
in quella lingua dal P . Giovacchino Cappuccino di
quella missione , il che non sarebbe seguito , se pel
pastaio non fossero stati spalleggiati i Gesuiti , e non
fosse stato dato addosso a’ miseri Cappuccini .

Un’ altra omissione capitale trovo a cart . 105..
dove mostra l’ostinazione del P. Berruyer ne’ suoi
empj errori , t  dopo lui di tutta la Compagnia ,
e la prova molto evidentemente , ma lascia tre fat¬
ti eslenziali per questo proposito , nel che per altro
è scusabile , poiché essendo molto recenti , quando
scrisse quella lettera , non era giunta per anco la
notizia a Lisbona . Il primo è , che dopo i due
Brevi di condanna del P. Berruyer , i Gesuiti pre¬
sero a ristamparlo in Napoli in Italiano , e uno de’
loro Padri fece 1’ approvazione , attestando , che non
vi era niente contro la Fede ( intendendo non della
Cattolica , m’immagÎBo , ma della Gesuitica ) nè
contro i buoni costumi . Ed eccovi copia dell ’ ap¬
provazione .

Eminentissime Domine

Jufsis obedient E - V. ìegi librum , cui titulus : La
Storia del Popolo di Dio ec. nihilqut in eo deprehen-
di , quod Fidei , bonisque mortbus adversetur , quare
in luctm edi pojfectnsto . Neapoli die óSepumbris  1757.

Humill - addisiifs. , & obsequentiss. famulus
Jo . Baptijla .Pedrinelli S.J.

Quando la stampa è stata verso la fine , venutane
la notizia a’ Regi Ministri , l’hanno fatta sospende- ,
re , e risaputosi ciò 4all’Arcivescovo , ne ha soppres¬

sa.



So
sa , e proibita sedizione ;  donde n’ è insorta li¬
te , perché lo Stampatore ha preteso d’esser ri¬
fatto delle spese . Esaminata la cosa , e ritrovato,
che tutta la colpa è del!' approvatore , sono sta¬
ti i Gesuiti condannati a sborsare molte centinaia
di Ducati . Ma che ? i tomi sono rimali in ma¬
no de’ Gesuiti , i quali furtivamente , Dio sa
dove , faranno compire sedizione , e la ven¬
deranno quanti plurimi  pur furtivamente a’ lor de¬
voti , e la semineranno per tutta s Italia ; e
quando tutta la Chiesa Cattolica sarà imbevuta
dell’ Eresie contenute in quels opera , si vorrà ri¬
mediare , ma non si potrà . Ci lamenteremo ,
piangeremo , strideremo , tutto inutilmente , e
più in futuro ubi erit fletui , & Jlridor dentiam ,
a cui saremo condannati per non aver rimediato
a principio . Perché non basta far de’ tremendi
Editti contro il furto , e la rapina , e poi non
solo non cercar de’ ladri , e imprigionarli , ma i
sostenerli , difenderli , >accarezzarli , premiarli , ed
esaltarli . L'altro è , che di Francia è venuto '
un libro , in cui ex profeto  si prova l’ostinazione
del Berruyer , e de’ Socj ne’ mostruosi , ed era- 1
pi errori , ed eresie , de’ quali fon seminati a
larga mano i suoi libri , come si vede chiara¬
mente da una nuova difesa , che ne hanno data
fuori in Nancy in due tomi , dopo che sono
siati solennemente dannati da S. Chiesa per sora-
colo di due Papi , la quale difesa gli costituisce ,
formalmente eretici • Ma questa difesa pure è stata ;
proibita con un Decreto del S. Offizio molto aggra- ;
vante , insieme con una lettera Franzese sediziosa , 1
e piena d'artifizio , con cui 1 Geliam tentano di ri¬
tirare la Sor bona diali’ estuarne le proposizioni dell

ope-
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opere del medesimo Padre , la qual lettera ha que¬
sto tjtolo : Lettera a un Dottore di Sorbona so¬
sta la denuncia , e s esapie dell ' Opere del
Padre Berruyer  1759 * Ma i Gesuiti seguitando
?d essere distintamente onorati , tirano avanti ,
e si servono di queste carte per accendere al¬
legramente li loro fornelli della cioccolata . Che
cosa giudichi il pubblico d’un operare sì contra¬
sto , non lo so .

Il terzo è , che è uscito in questi giorni
stessi dalle stampe di Francia l ’Apocalisse del me¬
desimo Padre Berruyer , lo non 1’ ho per al
tro veduta co' miei occhj , e però , caro
Antico , prendete questa notizia per quello , che
ella vale , e non più , ma presto se ne saprà
il netto . Iq  bensì ho veduto co’ miei occhi
una lettera del mentovato Padre , e so chi
1’ ha nelle mani , e la tiene con riguardo , scritta
in risposta a uno Stampatore d’Olanda , che chie¬
deva al mentovato Padre Berruyer questi ope¬
ra sopra 1’ Apocalisse , sentendo , che egli favel¬
le fatta per compire la metamorfosi del Testa¬
mento nuovo ; ma il Reverendo Padre gli rispon¬
de , che non islimava bene perdere il tempo , «x
votarsi la testa sopra delle reveries ; e perciò non
aveva allora voglia di pensarvi . Si può sentire
senza orrore uno strapazzo tale del Discepolo il più
diletto di Gesù Cristo , anzi strapazzo dello Spirito
Santo y che reggeva la sua penna , e illuminava
la sua mente r Ma il Geluita è suptrioie a tut¬
to , e tutto gli è lecito .

Ùn’ altra omissione trovo a cart . 106. , dove
parla della dottrina d' alcuni , per -alerò ncn pochi ,
e tutti celebri Autori Gesuiti , i quali con alcune I
Condizioni stabiliscono , che senza veruna colpa lì î

F può
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sub ammazzare anche i Sovrani , e poi raccon¬ta i cali , ne’ quali questa dottrina etîettivamen-■ te è stata messa in pratica . pi questi Autorit siesta Kisteflione noti si legge altro , che il no-i me del Busembau . Pure questa gliela passo ,perché molti non solo ne hanno fatti degli am¬pli cataloghi , ma ne hanno portate le parole ,( e i pasti per extensum ; e per tutti basti quei ,che ha inferito codesto Re nella sua lettera al
Pomate del Portogallo , e un libro Franzese in¬titolato ' I Gesuiti colpevoli di lesa Ma.esìà inteorica v e . in pratica . Ali ' Afa 17 53. E unptìi picco! libretto , che ha per tìtolo : Motivi1 del! accidente di Portogallo , Opera dedicata a! tutte le Potenze secolari , e te tippora.li & c. Avi-; gnone a spese della Società i7Zy . (a)  Ma venendo a1 numerare i casi , ne’ quali questa strana Teolo¬gia dalP astratto è stata ridotta al concreto , e? dalla speculazione alla pratica , e mandata ad ef-, setto , accenna , ma ’ fuggendo , quattro soli; casi , che suppone noti , come sono in effettoper le molte storie di que’ tempi , che gli rac¬contano minutamente , e ne ha tralasciato moltij altri , che sono distesamente narrati ne’ due citatilibri ;  dove per di pisi si prova , che questa è statala dottrina de’ Gesuiti fino dalla sua istituzione , tro¬vandosi insegnata dal Salmerone , che tu uno de'Compagni di S. Ignazio , venendo giù giù sino al P.| Zactheria , che ancor vive glorioso , e trionfan -î te tra gli sirappazi degli uomini i più eruditi , e i! piò dotti di questo secolo , ed anche più pii , de’( • qua-î ( a ) E ' degno pure di, leggersi a talè proposto, il li-i òro : Risposa  asta Lettera scritta da un Gesuita sul| dif . uoprimento della congiura formata contro il Redi Portogallo , ultimamente sortito  .



quali strapazzi riempie la sua sempre detestabile Isto¬

ria Letteraria . Non voglio lasciar , d’avvertire uno

sbaglio preso stali' fautore in questa undecima Ri¬

flessone a care. 89. , benché sti poca importanza , ma

avendo intrapreso l’esame di queste Riflessioni , sa¬

rebbe messo a carico mio , se non lo notasti , e poi

anche e più particolarmente per difendere il degno

P. Lagomarlìni , che è notato stali’ Autore lenza

ragione . Non è vero , che quel Cefelho com¬

positore stella nota Satira fosse un Cavaliere de' pili-

difìinti della Città di Firenze . Era bensì un uomo

di talento glande , e il P. Logo martini dicendo ,

che era deli’ ordine popolare , volle dire , che non

era patrizio .
RIFLESSIONE Xlf.

A tutta la Religione fi ejiende il dificreditn  ,
e il danno .

Qui si' parla stì due cose , una è Sa reputazione,

della Compagnia , e fai tra è il danno , eh’ ella ne

risente . II P . Generale ( equi Io compatisco con tm

to il cuore ) vorrebbe salvare la capra , e i cavoli , e

questo è il distici le , perché è impossibile , che un

Religioso interessato passi per Santo . Il nostro Autore

se la passa leggiermente sopra ambedue questi pun¬

ti , e particolarmente sopra il primo , eh’ è il più im¬

portante , e su cui c’era più d’ailargarsi . Oltreché

in quel poco , che ne dice , prende un abbaglio- 1 o

almeno non pare, che si spieghi bene . Ripone il di¬

scredito della- Società ne’ molti libri scritti contro di

essa . No ; non consiste qui il discredito , siccome il

buon nome non consiste ne’ libri di lode , e d'e'rrcpm,‘ .

E in effetto i Gesuiti , che non sengoffi , non si pren¬

dono una pena immaginabile di qualunque volume

venga scritto contro di loro . Anzi se ne proveggo-
F ? no
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